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— BASTIA —

E’
FINITO lo stillicidio di
furti al cimitero che da
mesi tormenta molti pa-

renti di defunti e che ha messo in
allarme anche le forze dell’ordine.
L’amministrazione comunale, da
parte sua, aveva incrementato i
controlli per prevenire tali odiosi
episodi. Si tratta, infatti, di furti ri-
guardanti gli oggetti mortuari sul-
le tombe (portafiori e portalumi)
di facile asportazione nei loculi
del grande cimitero del capoluo-
go; furti sono stati segnalati an-
che in cappelline private,
perlopiù chiuse. Tutti oggetti di
valore diverso, ma di scarsa
commerciabilità. Sono stati im-

piegati carabinieri in borghese sia
della locale Stazione, sia del co-
mando della compagnia di Assisi.
Dopo vari appostamenti i militi
hanno individuato e segnalato
all’autorità giudiziaria
tre stranieri di diverse
nazionalità e arrestato
un’anziana. La quale è
stata pedinata fino alla
sua abitazione, nel cen-
tro urbano della città,
dove nascosti in un ga-
rage sono stati trovati tantissimi
oggetti funerari certamente frutto
di decine di furti. Per il sequestro
del materiale è stato impiegato un
furgoncino. L’indagine prosegue
per stabilire le motivazioni di tali

razzie nei cimiteri: quello del ca-
poluogo, ma anche nel cimitero
di Ospedalicchio che nelle scorse
settimane è stato oggetto più vol-
te di particolari attenzioni.

I CARABINIERI di
Bastia insieme alla po-
lizia municipale, in
esecuzione di un’ordi-
nanza comunale, ieri
alle 13,30 hanno sgom-
berato sei carovane di

nomadi gitani, tutti di origine spa-
gnola, che da oltre 24 ore sostava-
no nel parcheggio davanti all’uffi-
cio postale, lungo via Torgianese.
Gli zingari erano una ventina e
tra questi anche 4-5 bambini, che

hanno dovuto lasciare il tempora-
neo accampamento.
Se non meraviglia la solerzia e
l’impegno dei militi sul territorio
comunale e del comprensorio, è
invece da sottolineare il lavoro
puntuale dei vigili urbani che da
qualche giorno sorvegliano con
straordinaria acutezza non solo il
traffico stradale. Posti di blocco
frequenti in varie zone del comu-
ne e stretta sorveglianza dei par-
cheggi in aree non autorizzate. In
particolare in piazza Mazzini e
nell’area immediatamente adia-
cente al centro storico, dove fioc-
cano contravvenzioni al codice
della strada.

Massimo Stangoni

— ASSISI —

«CRISTIANI e Musulmani verso una comprensione reciproca» è il
tema dell’incontro in programma sabato 20 giugno alle ore 18, al Grand
Hotel Assisi. Interverranno al particolare appuntamento Muhammed al
Gazali (dell’Università di Islamabad), Suroosh Irfani, Angela Ales Bello,
Khaled Fouad Allam, padre Paolo Cristiano, Tasnim Aslam, Ambasciatore
della Repubblica Islamica del Pakistan a Roma; moderatore Syed Talat
Hussain, direttore di AAJ Tv. Seguirà, alle 21, l’omaggio a Francesco, con
gli interventi di padre Giuseppe Piemontese, Custode del Sacro
Convento, Domenico Sorrentino, vescovo di Assisi, del sindaco Claudio
Ricci, di monsignor Pier Luigi Celata, segretario del Pontificio consiglio
per il Dialogo Interreligioso, della professoressa Angela Ales Bello e
dell’ambasciatore Tasnim Aslam.

M.B.

— BASTIA —

DANNEGGIATA di notte
la ‘vela’ del candidato sindaco
Stefano Ansideri del centrode-
stra, dopo l’aggressione, saba-
to scorso, ad un ragazzo 18 del-
la lista ‘Giovani per Ansideri’
durante il comizio del centro-
sinistra. «Abbiamo denuncia-
to il danneggiamento — spie-
ga il coordinatore del Pdl
Francesco Fratellini — che
mi preoccupa in quanto deno-
ta uno spirito di intolleranza
scoppiato dopo il voto del 6-7
giugno che, per la prima volta
a Bastia dopo quasi 50 anni,
premia il centrodestra». La
‘vela’ montata su un camion è
stata sostituita e da ieri ha ri-
preso a girare per le vie della
città. E’ stato effettuato il sor-
teggio per la dislocazione dei
due candidati nella scheda
per il ballottaggio di domeni-
ca e lunedì prossimi: Stefano
Ansideri avrà il posto in alto a
sinistra, l’altra posizione è toc-
cata ad Antonio Criscuolo. Fi-
nalmente un ‘faccia a faccia’
tra Ansideri e Criscuolo, evita-
to per tutta la campagna elet-
torale. Avverrà, oggi, in una
trasmissione televisiva di
un’emittente perugina.
Criscuolo, inoltre, incontra
gli imprenditori; oggi a pran-
zo in un noto ristorante citta-
dino saranno presenti anche
l’ex ministro Pierluigi Bersa-
ni, la governatrice umbra Ma-
ria Rita Lorenzetti e l’assesso-
re regionale al bilancio Vicen-
zo Riommi. Ansideri, invece,
va nelle frazioni: ieri sera a
XXV Aprile e stasera ad Ospe-
dalicchio.

m.s.

— TODI —

FIOCCO AZZURRO in
casa della nostra collega
Susi Felceti che la scorsa
notte all’ospedale di
Marsciano ha dato alla luce
il secondogenito Giovanni,
uno splendido bimbo che al
momento della nascita
pesava tre chili e 160
grammi.
Giovanni va a fare
compagnia al fratellino
Tommaso per la felicità
dell’intera famiglia.
A Susi e al marito Fabrizio
Olimpieri vanno le
congratulazioni anche dagli
amici dell’intera redazione
de «La Nazione».

— ASSISI —

ROCCA E DINTORNI: sta diventando un tormentone. «Ho ricevu-
to, da più parti, la segnalazione di uno spettacolo degradante intorno al
monumento laico più importante di Assisi — dice Francesco Mignani,
segretario comunale dell’Udc — Al termine di Vicolo San Lorenzo che
da San Rufino conduce al castello, le mura sono deturpate da scritte e
disegni che vanno immediatamente cancellati, così come va urgente-
mente rimossa la ripugnante massa di chewing gum appiccicati lungo
la recinzione che delimita la strada per la rocca. La collinetta su cui il
monumento si erge è una mostra di erba incolta, mentre le mura peri-
metrali ospitano cespugli ed arbusti cresciuti tra le fessure delle pareti».
Si tratta di un argomento che da qualche tempo sta suscitando polemi-
ca e per le quali il Comune ha sempre avuto parole tranquillizzanti, ma
non basta: per l’amore che gli assisani hanno per la rocca, per i tanti
turisti che la raggiungono per visitarla e per apprezzare un panorama
unico. «La situazione non migliora all’interno, con il ‘Giardino degli
Incanti’ trasformato in una selva di erbacce che, quando possibile, ven-
gono rimosse solo grazie alla buona volontà del privato che gestisce il
bar annesso — continua il segretario Udc — I lavori di apertura
dell’uscita di sicurezza sono stati lasciati a metà visto che l’architrave di
sostegno della porta non è stato rivestito, ma lasciato in ferro, cozzando
brutalmente con lo stile dell’edificio. Per non parlare di tutta l’area
esterna alla Rocca da cui è possibile godere dell’incantevole panorama
sulla vallata, ma non appena si gira lo sguardo verso il castello lo spetta-
colo che regna incontrastato è quello di bottiglie e cartacce che l’ammi-
nistrazione non rimuove se non quando si ricorda».

Maurizio Baglioni
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